
20 febbraio 2015 
Numero 4 - Anno 2015 

Conf@News 
La newsletter per gli artigiani e le piccole e medie imprese di Viterbo 

Tributario 

Esonero contributivo per assunzioni a tempo indeterminato 

E’  stata avviata lo scorso 21 
novembre il IV anno della 

Scuola Genitori, il ciclo formativo di 
grande successo firmato Confartigiana-
to imprese di Viterbo e diretto dal pro-
fessor Paolo Crepet. 
Dopo aver parlato di felicità, del valore 
della vita e dei disturbi specifici dell’ap-
prendimento, è la volta della professo-
ressa Maria Rita Parsi, che interverrà 
con un seminario dal titolo “Le rabbie 
dei bambini, dei preadolescenti e degli 
adolescenti: da cosa sono causate e 
come gestirle". 
Nota psicoterapeuta, scrittrice e docen-
te, è componente del Comitato ONU 
sui Diritti dell'Infanzia; nel 1992 dà vita 
all’associazione ONLUS "Movimento 
per, con e dei bambini", divenuta poi 
nel 2005 "Fondazione Movimento 
Bambino". 
Il Movimento Bambino opera a livello 
nazionale per la diffusione della cultura 
dell’infanzia e dell’adolescenza e si 
batte contro gli abusi e i maltrattamenti 

dei bambini e dei ragazzi, per la loro 
tutela giuridica e sociale. 
Il seminario che terrà stasera la psico-
loga Maria Rita Parsi e che avrà luogo 
presso l’Hotel Salus Terme di Viterbo è 
il quarto dei nove incontri previsti nel 
calendario della nuova edizione della 
Scuola Genitori, organizzata anche 
quest’anno in stretta collaborazione 
con la ASL di Viterbo. 
Un percorso formativo ricco di appunta-
menti e spunti su cui riflettere, un valido 
sostegno, un punto di riferimento per 
l’educazione e la genitorialità, un esem-
pio di come Confartigianato continui, 
ormai da oltre quattro anni, a ”fare 
cultura della famiglia”, quest’ultima, 
elemento essenziale e primario della 
cultura imprenditoriale locale. 
Confartigianato imprese di Viterbo 
ringrazia la Banca di Viterbo Credito 
Cooperativo per il contributo offerto. 
Per conoscere il calendario completo 
del IV anno è possibile contattare la 
segreteria organizzativa al nr 0761-
33791 e.mail: info@confartigianato.vt.it 

Iniziative Confartigianato 

Scuola Genitori, appuntamento con Maria Teresa Parsi 

E sonero contributivo per assun-
zioni a tempo indeterminato: 

l’INPS fornisce le istruzioni tecniche per 
la fruizione dello sgravio. 
Con il messaggio n. 1144 del 13 feb-
braio scorso, l’Istituto previdenziale ha 
messo a disposizione dei datori di lavo-
ro le istruzioni per accedere all’esone-
ro. A tal fine è stato istituito un apposito 
codice di autorizzazione “6Y” che potrà 
essere richiesto, mediante la funzione 
“contatti” del Cassetto previdenziale 
Aziende, dai datori di lavoro interessati 
prima della trasmissione della denuncia 
contributiva del primo mese in cui si 
intende esporre l’esonero. L’Istituto ha 

inoltre predisposto alcune ipotesi di 
conguaglio esemplificative di casi di 
superamento della soglia massima 
mensile dell’incentivo.  
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U nioncamere Lazio promuove, 
nell’ambito del programma di 

attività promozionale 2015, la parteci-
pazione di una collettiva di imprese 
laziali alla prossima edizione della Fie-
ra Summer Fancy Food Show in 
programma a New York dal 28 al 30 
giugno 2015. 
Unioncamere Lazio esporrà nell’ambito 
della collettiva italiana, promossa e 
coordinata da ICE-Agenzia (Ufficio di 
New York). Il Summer Fancy Food 
Show rappresenta sicuramente un 
appuntamento strategico per tutti gli 
operatori del settore agro-alimentare e 
per le imprese laziali che intendono 
iniziare o consolidare i propri rapporti 
commerciali nel mercato statunitense. 
La partecipazione sarà organizzata 
sotto forma di “ area open comune 
” (spazio ad impresa di circa 5,50 mq). 
Si ricorda infine che alla Fiera in ogget-
to potranno partecipare esclusivamente 
le aziende con stabilimento di produzio-

ne nel Lazio. Oltre agli USA, nuova 
frontiera nello scacchiere dello sviluppo 
economico la Federazione Russia. 
Lazio Innova Spa, nell’ambito delle 
attività regionali a sostegno dell’interna-
zionalizzazione delle PMI, promuove il 
progetto Lusso in Russia 2013-2016, 
un’iniziativa a carattere interregionale a 
supporto del settore dei beni di consu-
mo (abbigliamento, maglieria, accesso-
ri per l’abbigliamento) e dell’arredo. 
L’obiettivo principale è la promozione 
nella Federazione Russa dell’artigiana-
lità, del design e del lusso made in 
Italy. L’iniziativa si articola in due mis-
sioni di outgoing (a Mosca e a  Krasno-
dar) e un’attività di incoming. 
Per avere informazioni sui costi, 
sulle modalità di partecipazione e 
conoscere ulteriori dettagli in merito 
alle iniziative suddette contattare 
Confartigianato imprese di Viterbo al 
nr 0761-33791 oppure inviare una 
e.mail all’indirizzo: in-
fo@confartigianato.vt.it 

Internazionalizzazione 

Opportunità per le imprese che guardano ai mercati esteri 

A nche quest’anno Confartigia-
nato Benessere sarà tra i 

protagonisti di Cosmoprof 2015, la 
grande kermesse fieristica che da oltre 
40 anni rappresenta l’evento internazio-
nale di riferimento dei settori dell’esteti-
ca, della bellezza e della cosmesi. 
Tra gli eventi più attesi dell’edizione 
2015, che si svolgerà dal 20 al 23 mar-
zo, presso il quartiere fieristico Bolo-
gnaFiera, Confartigianato Acconciatori 
e Camera Italiana dell’Acconciatura 
presenteranno la quarta edizione di 

HairRing, la sfida a colpi di forbice e 
spazzola riservata ai giovani talenti del 
settore, fino ai 25 anni. Dedicata agli 
acconciatori professionisti, è invece la 
prima edizione di HairRing Selected, 
che vedrà quattro acconciatori eccel-
lenti sfidarsi nel ring sotto gli occhi del 
pubblico. 
Tutte le imprese del settore Benessere 
sono invitate a contattare gli uffici di 
Confartigianato imprese di Viterbo per 
avere informazioni sulle modalità di 
partecipazione al nr 0761-33791 – 
e.mail: info@confartigianato.vt.it 

Confartigianato Benessere 

Attesa per il Cosmoprof 2015 
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Servizi 

Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione, 
un’opportunità per le imprese 

I l D.L. 52/2012, in tema di 
“spending review”, dispone che le 

Pubbliche Amministrazioni, sia nazio-
nali che regionali, per gli acquisti di 
beni e servizi sottosoglia, sono tenuti a 
ricorrere al Mercato Elettronico della 
PA (MEPA), uno strumento di e-
Procurement pubblico, gestito da Con-
sip per conto del Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze. 
Si tratta sostanzialmente di un mercato 
interamente virtuale in cui le ammini-
strazioni acquirenti e i potenziali fornito-
ri si incontrano, negoziano e perfezio-
nano on line contratti di fornitura legal-
mente validi. L’utilizzo della firma digi-
tale, infatti, permette a PA e fornitori di 
conferire valore legale ai documenti 

pubblicati e consentire il perfeziona-
mento dei contratti di acquisto. 
Le imprese che desiderano avere infor-
mazioni possono rivolgersi agli uffici di 
Confartigianato imprese di Viterbo per 
ricevere spiegazioni sulle modalità di 
utilizzo del Mercato Elettronico, per 
presentare la domanda di abilitazione e 
per essere assistite anche in seguito ad 
operare sul MEPA. Numerosi i vantaggi 
per le imprese: diminuzione dei costi 
commerciali e ottimizzazione dei tempi 
di vendita; accesso al mercato della 
Pubblica Amministrazione; occasione 
per valorizzare la propria impresa an-
che se di piccole dimensioni; concor-
renzialità e confronto diretto con il mer-
cato di riferimento; opportunità di pro-
porsi su tutto il territorio nazionale. 

I  Centri di Servizio per il Volontaria-
to, nati in attuazione dell'art. 15 

della Legge quadro sul volontariato n. 
266/1991, hanno lo scopo di sostenere 
e qualificare l'attività di volontariato. A 
tal fine erogano le proprie prestazioni 
sotto forma di servizi a favore delle 
organizzazioni di volontariato iscritte e 
non iscritte nei registri regionali.  
Gli ambiti di attività dei Centri di Servi-
zio per il Volontariato sono definiti dal-
l'art. 4 del Decreto del Ministero del 
Tesoro dell'8 Ottobre 1997:  
approntano strumenti e iniziative per la 
crescita della cultura della solidarietà, 
la promozione di nuove iniziative di 
volontariato e il rafforzamento di quelle 
esistenti;  
offrono consulenza e assistenza qualifi-
cata nonché strumenti per la progetta-
zione, l'avvio e la realizzazione di spe-

cifiche attività;  
assumono iniziative di formazione e 
qualificazione nei confronti degli ade-
renti ad organizzazioni di volontariato;  
offrono informazioni, notizie, documen-
tazione e dati sulle attività di volontaria-
to locale e nazionale. 
La filosofia operativa dei Centri di Ser-
vizio è quella di aggiungere valore alle 
risorse esistenti sul territorio, attraverso 
un lavoro a rete che permetta alle e-
sperienze e al patrimonio del volonta-
riato di valorizzarsi e diffondersi fra i 
gruppi e le associazioni. Le associazio-
ni di volontariato possiedono, infatti, 
specifiche competenze, relativamente 
ai propri ambiti di intervento, che pos-
sono contribuire ad un reciproco arric-
chimento delle esperienze in corso.  
Da un punto di vista operativo, il lavoro 
a rete assume anche il significato di 
mettere a disposizione delle associa-

zioni un'informazione costante ed in 
tempo reale attraverso una Rete territo-
riale di Sportelli e di Case del Volonta-
riato.  
I Centri di Servizio per il Volontariato 
sono finanziati attraverso Fondi speciali 
istituiti presso la Regione di riferimento 
e previsti dall'art. 15 della Legge qua-
dro sul volontariato n. 266/1991.  
CESV e SPES fanno parte del CSV.net 
- Coordinamento Nazionale dei Centri 
di Servizio per il Volontariato  

Associazionismo 

I Centri di Servizio 
al servizio del volontariato 
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C ontinua 
l’assi-

stenza di Con-
fartigianato im-
prese di Viterbo 
per gli operatori 
del settore im-
pianti per rispon-
dere alla norma-
tiva sui gas fluo-

rurati ad effetto serra e per continuare 
ad operare in modo corretto. 
Dopo aver effettuato l’iscrizione provvi-
soria presso il Registro delle Imprese e 
delle Persone previsto dal DPR 43-
/2012 sui gas fluorurati ad effetto serra, 
gestito dalle Camere di Commercio del 
capoluogo di Regione, gli addetti devo-
no completare l’iter di certificazione per 
poter operare con i gas fluorurati ad 
effetto serra. 
Adesso è in programma un’ulteriore 
sessione del corso di formazione con 
relativo esame per la categoria degli 

impiantisti (12 e 13 marzo 2015). Ap-
puntamento per il corso di formazione e 
l’esame presso la sede di Confartigia-
nato imprese di Viterbo, organismo di 
valutazione per conto di un primario 
ente di certificazione nazionale. 
Sono tenuti a sostenere l’esame per 
ottenere il patentino tutte le persone 
che svolgono attività su apparecchiatu-
re fisse di refrigerazione, condiziona-
mento d’aria e pompe di calore, su 
impianti fissi di protezione antincendio, 
su impianti fissi di protezione antincen-
dio, su commutatori ad alta tensione e 
su apparecchiature che contengono  
solventi a base di gas fluorurati. 
Dall’altra parte, l’Associazione ha atti-
vato un servizio ad hoc di consulenza e 
assistenza per l’ottenimento della certi-
ficazione delle imprese. 
Per ulteriori informazioni ed iscrizioni è 
possibile contattare gli uffici dell’Asso-
ciazione di categoria al nr. 0761.33791 
o all’indirizzo e-mail in-
fo@confartigianato.vt.it. 

Impianti, FGAS e certificazioni 

Al via una nuova sessione d’esami 
per ottenere il patentino da frigorista 

Puoi seguire Confartigianato imprese di Viterbo anche su  

@ConfartVt 

Milioni di artigiani contribuiscono ogni giorno 
allo sviluppo del nostro paese. 

Confartigianato lavora per renderli più forti e più liberi. 

http://issuu.com/confartigianato-viterbo 
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C onfartigianato imprese di 
Viterbo sta organizzando una 

nuova edizione del corso di formazione 
per conducenti e guardiani di veicoli 
stradali che trasportano animali vivi 
previsto per i prossimi 4 e 5 marzo 
2014. Il corso, ai sensi del Regolamen-
to CE 1 del 2005 e della determinazio-
ne della Regione Lazio nr. D4279 del 
21 novembre 2007, avrà una durata di 
12 ore, suddivise in due lezioni. Le 
lezioni si svolgeranno presso la sede di 
Confartigianato Viterbo in Via I. Garbi-
ni, 29/g. Le lezioni saranno tenute da 
medici veterinari formatori iscritti all’Al-
bo regionale, che tratteranno diverse 
materie che vanno dalla legislazione 
vigente alla fisiologia animale, dall’ac-
cudimento animali all’impatto dello stile 
di guida fino alle cure di emergenza ed 
alla sicurezza dei lavoratori. 
Al termine del percorso formativo i 
partecipanti hanno la possibilità di so-
stenere l’esame con la ASL che rilasce-
rà, in caso di superamento della prova 
pratica e orale, il certificato di idoneità 
per conducenti e guardiani ai sensi del 
regolamento europeo. 
Il corso è obbligatorio per gli operatori 
del trasporto di animali vivi ed in parti-

colare per guardiani e conducenti di 
veicoli stradali che trasportano equidi 
domestici o animali domestici della 
specie bovina, ovina, caprina, suina o 
pollame e per i trasportatori di animali 
vivi qualora svolgano la funzione di 
guardiano o conducente. 
Possono partecipare tutti i cittadini 
maggiorenni che dimostrino, anche 
attraverso autocertificazione, di non 
avere trascorsi di gravi infrazioni della 
normativa comunitaria e/o nazionale in 
materia di protezione degli animali nei 
tre anni che precedono la data di iscri-
zione al corso. 
Per informazioni ed iscrizioni è possibi-
le contattare gli uffici di Confartigianato 
imprese di Viterbo al nr. 0761.33791 o 
all’indirizzo e-mail in-
fo@confartigianato.vt.it. 

Formazione 

Corso per gli operatori 
del trasporto animali vivi 
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Normativa 

Pillole di Split Payment 

U na delle novità del 2015 è 
certamente lo split payment, 

il meccanismo di scissione dei paga-
menti introdotto dalla Legge di Stabilità 
con lo scopo di arginare l’evasione 
dell’IVA. 
In sintesi, i soggetti destinatari dello 
split payment, purché non debitori IVA, 
sono i seguenti: 
- Stato e altri soggetti qualificabili come 
organi dello Stato, ancorché dotati di 
autonoma personal ità  g iur id ica 
(compresi, ad esempio, le istituzioni 
scolastiche e le istituzioni per l’alta 
formazione artistica, musicale e coreuti-
ca); 
- Enti pubblici territoriali (Regioni, Pro-
vince, Comuni, Città metropolitane) e 
consorzi tra essi costituiti, Comunità 
montane, Comunità isolane e Unioni di 
Comuni; 

- Camere di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura; 
- Istituti universitari; 
- Aziende sanitarie locali; 
- Enti ospedalieri (esclusi gli enti eccle-
siastici che esercitano assistenza ospe-
daliera) 
- Enti pubblici di ricovero e cura aventi 
prevalente carattere scientif ico 
(I.R.C.C.S.) 
- IPAB (enti pubblici di assistenza e 
beneficenza, ossia, Istituzioni Pubbli-
che di Assistenza e Beneficenza) e 
ASP (Aziende Pubbliche di Servizi alla 
Persona); 
- Enti pubblici di previdenza (INPS, 
Fondi pubblici di previdenza). 
 
Sono invece esclusi dalli split payment: 
- Gli enti previdenziali privati o privatiz-
zati; 
- Le aziende speciali (incluse quelle 

delle CCIAA) 
- Gli enti pubblici economici, che opera-
no con un’organizzazione imprendito-
riale di tipo privatistico nel campo della 
produzione e dello scambio di beni e 
servizi, ancorché nell’interesse della 
collettività; 
- Gli Ordini Professionali; 
- Enti ed istituti di ricerca; 
- Agenzie fiscali; 
- Autorità amministrative indipendenti 
(es. AGCOM); 
- ARPA (Agenzie regionali per la prote-
zione dell’ambiente); 
- Automobil Club provinciali; 
- ARAN (Agenzia per la rappresentanza 
negoziale delle pubbliche amministra-
zioni); 
- Agenzia per l’Italia Digitale (AgID); 
- INAIL; 
- ISPO (Istituto per lo studio e la pre-
venzione oncologica). 

L a certificazione OHSAS 18001 
(Occupational Health and Sa-

fety Assessment Series) fissa i requisiti 
che le aziende devono avere affinché i 
propri lavoratori operino in condizioni di 
sicurezza. Il sistema gestionale e orga-
nizzativo OHSAS 18001 è riconosciuto 
e richiamato all’interno del Testo Unico 
sulla sicurezza 81/2008, art. 30 del 
D.Lgs. 81/2008, come modello di orga-
nizzazione e gestione idoneo ad avere 
efficacia esimente della responsabilità 
amministrativa (D.Lgs. 231/2001). Inol-
tre l’Inail riconosce i sistemi di gestione 
18001come elementi sufficienti per 
ottenere la riduzione dei premi assicu-
rativi. 
I vantaggi per le aziende che scelgono 
di certificarsi OHSAS sono molteplici: 
- circoscrivere e limitare le responsabili-

tà del datore di lavoro in materia di 
sicurezza, 
- beneficiare di agevolazioni nelle pro-
cedure di finanziamento, 
- ridurre i premi assicurativi e godere di 
altri benefici per verificare e mantenere 
la conformità legislativa, 
- eliminare o ridurre il rischio di essere 
sottoposto a sanzioni, 
- ridurre e gestire i rischi per i lavoratori, 
- contenere i costi legati ad una errata 
gestione della sicurezza, 
- semplificare il rapporto con le autorità 
competenti, 
- gestire la normativa di settore, 
- migliorare l’immagine aziendale nei 
confronti dei clienti e degli utilizzatori 
finali. 
Ottenere la certificazione del sistema di 
gestione per la sicurezza in conformità 
della norma Ohsas 18001 rappresenta 

per la direzione aziendale la garanzia 
del raggiungimento di un importante 
obiettivo di crescita e sviluppo della 
propria impresa. 
 
Informazioni: 
Confartigianato imprese di Viterbo  
Tel. 0761.33791 
info@confartigianato.vt.it 

Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

Perché certificarsi OHSAS 18001 


